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B A N D O 
 

 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN AFFITTO D’AZIENDA DEL BAR-CAFFETTERIA 
DI PROPRIETA’ COMUNALE SITO NEL CHIOSCO POSIZIONATO PRESSO L’ATTRACCO DEI 
BATTELLI SUL LUNGO LAGO PER UN PERIODO DI ANNI TRE E MESI CINQUE, CON FACOLTA’ 
DI RINNOVO PER ANNI QUATTRO. 
 
Premessa 
 
Il Comune di Porlezza ha proceduto alla realizzazione di una struttura in vetro-metallo sita in adiacenza 
dell’attracco dei battelli di linea. Una porzione della stessa è destinata a bar-caffetteria ed il Comune ha 
provveduto a dotarla di idonee attrezzature. 
In esecuzione della determinazione  n.341 del  29 Giugno 2010, l’Amministrazione Comunale intende quindi 
individuare il soggetto al quale affidare, mediante contratto di affitto di azienda, la gestione del bar-caffetteria 
e, a tale scopo, emana il seguente bando. 
 
Ente Appaltante  
 
Comune di Porlezza – Via Garibaldi n.66, tel. 0344/61105.  
 
1) Oggetto 
 
Procedura aperta per l’affidamento in gestione per anni 3 (tre) e mesi 5 (cinque) con facoltà di rinnovo per 
anni 4 (quattro) di esercizio di somministrazione (Bar-caffetteria) da gestirsi ai sensi della L. 287/91 (pubblici 
esercizi), del Testo Unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere di cui alla L.R. 2 febbraio 
2010, n.10 nonché del disposto del Decreto legislativo n.59/2010 recante attuazione della Direttiva Bolkestein 
relativa ai servizi nel mercato interno. 
 
a) Richiesta documenti ed informazioni di carattere amministrativo: Ufficio Segreteria   - tel.   0344/61105, - 
e-mail: segreteria@comune.porlezza.co.it. 
 
b) lo schema di contratto è reperibile, unitamente agli altri elaborati necessari alla partecipazione sul sito 
internet www.comune.porlezza.co.it. 

 
2) Soggetti ammessi a partecipare alla gara 
 
Possono partecipare tutti i soggetti singoli  o associati, associazioni in possesso della capacità a contrattare 
con la pubblica amministrazione, ai sensi della vigente normativa in materia ed in possesso dei requisiti 
professionali per lo svolgimento dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande.  
I soggetti  che, al momento della presentazione dell’offerta, non siano iscritti alla Camera di Commercio, 
sono tenute a farlo entra quindici giorni dall’aggiudicazione e comunque entro il termine stabilito dall’Ente 
per la sottoscrizione del contratto. 
 
L’Ente concedente riconosce il diritto di prelazione sul contratto di affitto di azienda al Sig. Cavalli Gian 
Battista, titolare della ditta individuale denominata “Rosen Garden”  C.F CVL GBT 39 M27G 889G; P.IVA 
01199380138, in forza dell’ordinanza del Comune di  Porlezza n.2/2004, prot.n.361 di revoca temporanea 
della precedente concessione rilasciata in data 21.08.2001, prot.n.5021. Il titolare di tale diritto di prelazione 
deve dimostrare il suo interesse attraverso la partecipazione alla presente gara e deve esercitare il diritto, pena 
la decadenza dello stesso, entro 3 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte della stazione 
appaltante della miglior offerta, dichiarando, con apposita nota consegnata al protocollo dell’Ente, 
l’intenzione di esercitare il diritto vantato a pari condizioni nonché la documentazione di cui al presente 
bando.  
 
3) Luogo di esecuzione del servizio: 
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Comune di Porlezza – Lungo Lago Matteotti, zona attracco battelli di linea 
 
4) Valore - Durata del contratto  
 
Il valore contrattuale è costituito dal canone annuo in favore del Comune che la ditta aggiudicataria offrirà in sede di 
gara comunque pari o superiore alla base d’asta di euro 9.600,00= annui (novemilaseicento/00) oltre I.V.A. come per 
legge. 
L’importo di aggiudicazione offerto in sede di gara a partire dal SECONDO anno sarà adeguato sulla base 
dell’indice Istat nella misura del 100%. 
Annualmente le parti in contraddittorio provvederanno, a verificare la corretta gestione nonché la stato del 
chiosco, degli arredi e delle strutture ivi contenute. 
Il canone annuo di affitto dell’azienda, incrementato della somma offerta in sede di gara, dovrà essere 
corrisposto in numero 4 (quattro) rate trimestrali anticipate con decorrenza dalla data di stipulazione del 
contratto.  
 
La durata del contratto è pari ad anni 3 (tre) e mesi 5 (cinque) con possibilità di rinnovo nei termini previsti 
dall’art. 2 del contratto di affitto d’azienda per anni 4 (quattro), salva la possibilità di risoluzione anticipata 
alle condizioni di cui al contratto. 
 

Dato l’approssimarsi della stagione estiva e la conseguente necessità di affidare la struttura nel più breve 
tempo possibile, il contratto avrà esecuzione anticipata, nelle more della formale stipulazione, dalla data del 
verbale di consegna della struttura. 
 

Tutte le spese per la gestione dell’attività oggetto del presente bando (energia elettrica, gas, tassa smaltimento 
rifiuti) nessuna esclusa, saranno a carico della ditta affittuaria, oltre alla manutenzione ordinaria del 
fabbricato e delle strutture affidate.  
 
5) Criterio d’Aggiudicazione 
 
L’aggiudicazione sarà effettuata mediante procedura aperta, con il criterio del massimo rialzo percentuale 
sull’importo a base di gara di euro 9.600,00= annui (novemilaseicento/00) oltre I.V.A. come per legge.  
Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una sola offerta valida.  
Per l’aggiudicatario è espressamente esclusa ogni forma di cessione, anche parziale, del contratto sia in fase 
di aggiudicazione precedente la stipula del contratto di affitto di azienda che per l’intera durata del contratto.  
 
Requisiti per lo svolgimento dell’attività: 
Per lo svolgimento dell’attività, sono richiesti i requisiti di seguito indicati a pena di decadenza 
dall’aggiudicazione: 
a) Iscrizione alla CCIAA; 
b) Qualificazione professionale del responsabile per la somministrazione avente i requisiti previsti dalla 

Legge dovranno pervenire all’Ufficio Commercio del Comune di Porlezza entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione e comunque non oltre il termine stabilito per la sottoscrizione del contratto definitivo. 

c) Possesso della partita I.V.A. 
  
6) Documentazione amministrativa indispensabile per essere ammessi a partecipare. 

 
A) OFFERTA 
 
Offerta economica redatta su carta bollata, in lingua italiana, contenente l’indicazione della percentuale di 
AUMENTO espressa così in cifre come in lettere. La percentuale di AUMENTO non potrà contenere più di 
due decimali. 
L’offerta economica presentata da parte dei Raggruppamenti temporanei di concorrenti e dei Consorzi 
ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del c.c., non ancora costituiti, dovrà essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere 
l’impegno che, in caso d’aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 
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speciale con rappresentanza all’impresa indicata e qualificata come mandataria, la quale stipulerà il contratto 
in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 
 
B)  GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA 
 
CAUZIONE PROVVISORIA nell’importo di € 1.000,00= (mille/00), da costituire mediante deposito in 
contanti presso la Tesoreria Comunale, Banca Popolare di Sondrio – Agenzia di Carlazzo, Sportello di 
Porlezza.  
La garanzia cesserà automaticamente - ad eccezione che per  il soggetto aggiudicatario e per il secondo 
classificato - al momento della comunicazione da parte dell’Ente del provvedimento di aggiudicazione e, 
comunque, decorsi 30 giorni dall’aggiudicazione. 
 
L’Ente  nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro 
confronti, allo svincolo della garanzia tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta 
giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia 
 
C) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE sostitutiva, di notorietà, ai sensi degli artt. 
38, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, resa, datata e sottoscritta dal concorrente  o dal titolare o 
legale rappresentante dell’impresa partecipante con allegata copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore 
Ai sensi dell’art. 47 citato, comma 2, la dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 
La dichiarazione dovrà essere redatta in lingua italiana da rendersi in carta  libera, compilando lo schema 
“ALLEGATO A” alla presente lettera invito. 
  
In caso di riunione d’imprese non ancora costituite lo schema d’autocertificazione della documentazione 
principale necessaria per l’ammissione alla gara “ALLEGATO A”, dovrà essere redatto e sottoscritto da ogni 
singola impresa. 
 
NB: Si sottolinea che la dichiarazione sulla moralità professionale dovrà essere specificamente resa e 
sottoscritta dal soggetto interessato così come definito all’art. 38, comma 1, lett. b), secondo il MODELLO 
ALLEGATO A alla presente lettera invito. 
 
Tale dichiarazione dovrà essere resa in forma completa e veritiera ed a prescindere dalle semplici risultanze 
del casellario giudiziale ostensibile al pubblico. 

 
 

7) Modalità di presentazione delle offerte 
 
I soggetti  che intendano partecipare alla gara dovranno, a pena di esclusione, far pervenire con qualsiasi 
mezzo presso l’ufficio Protocollo del Comune di Porlezza – Via Garibaldi n.66 -22018 PORLEZZA (CO), 
non più tardi delle 
 

ore 12.00 di   MERCOLEDI’   14 LUGLIO 2010 
 
un plico debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dall’avente titolo, sul quale dovrà 
indicarsi la denominazione e l’esatto indirizzo del/i concorrente/i e dovrà chiaramente apporsi la seguente 
scritta: COMUNE DI PORLEZZA, via Garibaldi, 66 Porlezza, CO : OFFERTA PER LA GARA – AFFITTO 
DI AZIENDA DEL BAR-CAFFETTERIA C/O CHIOSCO ATTRACCO BATTELLI” - NON APRIRE 
Il plico dovrà contenere: 
 
A) una busta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura dall’avente titolo con la dicitura: 
 

BUSTA N. 1 DOMANDA E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA contenente, 
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1.  la domanda di partecipazione alla gara, contenente a pena di esclusione le dichiarazioni richieste al punto 
6 del bando di gara, sottoscritta dal titolare o dal Legale rappresentante con allegata la fotocopia di un 
documento di identità; (l’istanza può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed 
in tal caso deve essere allegata la relativa procura). 
2. Ricevuta di versamento della CAUZIONE PROVVISORIA nell’importo di € 1.000,00= (mille/00), di cui 
all’art.6, lett b) del presente bando.  
 
B) Una Busta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura con la dicitura:  
 

BUSTA N. 2 – OFFERTA ECONOMICA AFFITTO D’AZIENDA 
Offerta economica redatta su carta bollata, in lingua italiana, contenente l’indicazione della percentuale di 
AUMENTO espressa così in cifre come in lettere. La percentuale di AUMENTO non potrà contenere più di 
due decimali. 
Essa, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal concorrente. 
Nel caso di discordanza tra l’indicazione espressa in cifre e quella espressa in lettere, sarà ritenuta valida 
quella più vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale. 
 
Saranno esclusi dalla gara i soggetti che: 
 
- trascorsa l’ora fissata per la presentazione dell’offerta non viene riconosciuta valida alcuna offerta o 
documentazione integrativa anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta o documentazione precedente. 
- non è ammessa alla gara l’offerta che non sia corredata della cauzione provvisoria. 
- verranno escluse le offerte presentate da raggruppamenti e consorzi non costituiti e che non contengano 
l’impegno che, in caso d’aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa indicata e qualificata come mandataria, la quale stipulerà il contratto 
in nome e per conto proprio e delle mandanti; 
- verranno inoltre escluse le offerte presentate da raggruppamenti e consorzi non costituiti la cui garanzia  a 
corredo dell’offerta non risulti intestata a tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento; 
- verranno inoltre esclusi gli operatori economici che: 
SOGGETTI  agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili”, NON  abbiano dichiarato ciò nell’allegato “A” e/o non  risultino aver ottemperato  alle norme per il 
diritto al lavoro dei disabili, di cui all’art. 17 della citata Legge e  Circolare n. 4/2000 del Ministero del 
Lavori e della Previdenza Sociale Direzione Generale per l’impiego. 
 NON soggette agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68, NON abbiano dichiarato nell’ 
“ALLEGATO A” che sono esclusi dall’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili, in quanto con meno di 15 dipendenti; 
 NON  soggette agli obblighi introdotti dalla Legge 68/99 e  RIENTRANTI NELLA FASCIA 
OCCUPAZIONALE TRA 15 E 35 DIPENDENTI che non abbiano effettuano nuove assunzioni a partire dal 
18 gennaio 2000 – NON abbiano dichiarato nell’ “ALLEGATO A”  che sono in regola con le norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 
- non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato. 
- non è ammessa alla gara l’offerta che non risulti pervenuta all’Ufficio Protocollo Generale ENTRO IL 
TERMINE FISSATO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE e non si darà corso all’apertura del 
plico contenente l’offerta sul quale non sia apposto il nome del concorrente o la scritta relativa all’oggetto 
del bando o che non sia sigillato o che non sia controfirmato sui lembi di chiusura. 
- non sarà ammessa alla gara l’offerta MANCANTE DI UNA SOLA DELLE DICHIARAZIONI O 
CERTIFICAZIONI RICHIESTE DAL PRESENTE BANDO; parimenti determina l’esclusione dalla gara il 
fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposito plico interno debitamente sigillato, controfirmato sui lembi 
di chiusura, recante l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara. In questo caso l’offerta resta sigillata e 
debitamente controfirmata dal Presidente di gara con indicate le irregolarità – che saranno pure riportate nel 
verbale – rimanendo acquisita agli atti della gara. 
- non sono ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto. 
- in caso di offerte ritenute uguali dalla commissione si procederà all’aggiudicazione a norma del 2° comma 
dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924 n. 827. 
- la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 
30.12.1982 n. 955. 
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8) Modalità di svolgimento della gara 
 
Apertura dei plichi : avverrà il giorno 15 LUGLIO 2010, alle ore 9.00 in seduta pubblica e  verranno 
esaminati i plichi contenenti la documentazione amministrativa. Successivamente, nella stessa seduta 
pubblica, saranno aperte le buste contenenti le offerte economiche. L’affitto della azienda  oggetto del 
presente bando sarà aggiudicato al concorrente che avrà offerto il maggior rialzo percentuale sul prezzo a 
base di gara, fermo restando l’esercizio del diritto di prelazione spettante alla Ditta Cavalli di cui all’art. 2 
del presente bando. 

 
COMUNICAZIONI ED INFORMAZIONI AGLI OFFERENTI 

. 
L’Amministrazione darà comunicazione, entro 5 gg.dallo svolgimento, dell’esito della gara: 
- Al soggetto che ha presentato la miglior offerta;  
- al soggetto titolare del diritto di prelazione per l’esercizio del diritto; 
- al secondo classificato in graduatoria; 
- ai concorrenti offerenti, ammessi ma non risultati aver formulato la miglior offerta, dell’aggiudicazione 

provvisoria in favore del 1° classificato e del relativo rialzo; 
- ai concorrenti offerenti esclusi dell’avvenuta esclusione, anche con riserva di successiva motivazione, 

circa l’avvenuta esclusione. 
- Decorsi i termini di esercizio del diritto di prelazione di cui all’art.2 del presente, l’Amministrazione 

darà comunicazione definitiva dell’aggiudicazione. 
 

ESCLUSIONE – AVVERTENZE 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.lgs n. 163/2006, come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. e) del D.lgs n. 113 del 
31.07.2007, oltre che ai sensi  dell’art. dall’art. 5  della  Legge n. 123 del 3.08.2007 “misure in tema di tutela 
della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in 
materia”, saranno esclusi dalla gara e non potranno stipulare i relativi contratti i soggetti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi 

sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b)  nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 
10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento 
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se 
si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si 
tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata 
in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o 
del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se 
si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione della lettera 
invito di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice 
penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;  

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 
55;  
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e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 
malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione della lettera invito hanno reso false dichiarazioni in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati 
in possesso dell'Osservatorio; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del Dlgs n. 231 
dell’8.06.2001 come modificato e integrato dall’art. 9 della Legge n. 123 del 3.08.2007, o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

k) nei cui confronti sia stato irrogato provvedimento di sospensione del cantiere e conseguente sanzione 
dell’interdizione a  contrattare ed a partecipare alle gare pubbliche secondo quanto previsto dalla 
Circolare del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti  del 3.11.2006 (G.U. del 9/11/2006) emanata ai 
sensi dell’ art. 36-bis del D.L. 223/2006, così come convertito dalla Legge n. 248/2006 “Misure urgenti 
per il contrasto del lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro”, e così come 
modificato dall’art. 5  della  Legge n. 123 del 3.08.2007. 

l) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime 
dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’ articolo 
4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

l-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza    dell'attestazione SOA per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 

l-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime 
dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 
4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei 
tre anni antecedenti alla pubblicazione della lettera invito e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 

l- quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se 
la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 
Sono ammessi ad assistere all’apertura dei plichi contenenti le offerte i legali rappresentanti degli operatori 
economici concorrenti o proprio delegato ai sensi di legge. 
 
9) Cauzione e garanzie 
 
A) A garanzia del pagamenti dei canoni, degli adempimenti contrattuali e del risarcimento dei danni 
l’aggiudicatario sarà tenuto a presentare una cauzione, anche a mezzo di fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa con primaria compagnia assicurativa, per un importo pari all’importo annuo di aggiudicazione 
oltre IVA maggiorato del 40% con scadenza alla riconsegna dell’azienda, ad affittanza conclusa. escutibile a 
prima richiesta dell’Ente per il mancato pagamento di un canone e con obbligo di ricostituzione entro 30 
giorni, in caso di escussione della stessa nel corso del contratto.  
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L’Ente concedente ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
rinnovo della procedura nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno del concedente.  
 
B) L’aggiudicatario sarà inoltre tenuto a stipulare apposite polizze d’assicurazione RC  e incendio per la 
conduzione del bar e pertinenze, oltre ad una polizza destinata a coprire eventuali danni a beni mobili con un 
massimale di euro 500.000,00.=. Tali polizze dovranno altresì garantire la copertura a favore di terzi anche 
per danni a persone e cose per eventuali sinistri. 
 
10) Obblighi dell’aggiudicatario 
 
L’aggiudicatario  sarà invitato a presentare, entro il termine che sarà comunicato dall’Amministrazione, pena 
la decadenza dell’aggiudicazione: 
 
1. certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, da cui risulti che nulla osta alla stipulazione del 

contratto ai sensi della L. 575/65 e successive modifiche; 
2. Comprova del possesso dei requisiti professionali previsti dalla normativa vigente per la 

somministrazione di alimenti e bevande 
3. cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei canoni nonché degli adempimenti contrattuali di cui 

all’art.9, lett. a) del presente; 
4. polizza assicurativa di cui all’art.9, lett. b) del presente; 
5. la ricevuta dell’Ufficio Economato per deposito spese di contratto, di registro, diritti di segreteria ed 

accessori, che sono a carico dell’appaltatore a norma dell’art. 112 del Regolamento Generale e che 
vengono quantificati in circa € 600,00. 

 
Ove nel termine previsto l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentata alla 
stipulazione del contratto nel giorno e nel luogo stabilito, l’Amministrazione avrà la facoltà di ritenere come 
non avvenuta l’aggiudicazione e procedere all’escussione della garanzia a corredo dell’offerta, salvi i 
maggiori danni.    
 
L’aggiudicatario è tenuto al rispetto della clausole del contratto. Si baserà sulle seguenti condizioni ed 
elementi fondamentali: 
a) utilizzare la struttura e le sue pertinenze per le finalità cui la stessa è destinata; 
b) corrispondere il canone nei termini stabiliti; 
c) garantire la custodia, la cura e la conservazione della struttura in condizioni di decoro ed efficienza 

attuando a proprie spese la pulizia, la manutenzione ordinaria dell’intera struttura e dell’area di 
pertinenza; 

d) garantire l’apertura, la chiusura e la pulizia dei servizi igienici come evidenziato nello schema di 
contratto 

e) segnalare tempestivamente, entro e non oltre 7 giorni, al Comune di Porlezza la presenza di danni alla 
struttura e la necessità di interventi di manutenzione straordinaria; 

f) garantire una apertura stagionale minima dal 1 aprile al 30 settembre, nel rispetto delle norme in materia 
(giorno di chiusura); 

g) garantire l’apertura della struttura su richiesta del Comune di Porlezza formulata con preavviso di almeno 
10 giorni, per lo svolgimento di attività connesse alle finalità istituzionali dell’Ente; 

h) durante il periodo di chiusura, provvedere a visite periodiche della struttura al fine di controllare e 
garantire la piena funzionalità della struttura stessa; 

 
Per l’aggiudicatario è espressamente esclusa ogni forma di cessione, anche parziale, del contratto sia in fase 
di aggiudicazione precedente la stipula del contratto di affitto di azienda che per l’intera durata del contratto.  
 
11) Stipulazione del contratto 
 
Tutte le spese di contratto, nessuna eccettuata o esclusa, saranno a carico dell’aggiudicatario e così pure le 
spese per il pagamento e l’onere di ogni imposta connessa o conseguente al contratto stesso, con esclusione 
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del diritto di rivalsa nei confronti del Comune. 
 
La stipulazione del contratto sarà effettuata, previa verifica d’ufficio del possesso dei requisiti, entro e non 
oltre i termini che verranno fissati dall’Amministrazione Comunale. 
 
La mancata stipulazione del contratto per fatti e/o atti imputabili all’aggiudicatario comporterà 
all’assegnazione alla concorrente successivo nella graduatoria del miglior offerente.  
 
 
12) Consegna dell’Azienda 
 
L’atto di presa incarico della struttura sarà, obbligatoriamente, preceduto dall’effettuazione di apposito 
sopralluogo tra l’aggiudicatario e un rappresentante del Comune di Porlezza. L’inventario, la ricognizione e 
l’esatta consistenza dei beni, delle strutture ed il loro stato saranno accertati da un apposito verbale di 
consegna, redatto in contraddittorio e sottoscritto dalle parti che dovrà essere allegato al contratto definitivo.  
 

 
AVVISO IMPORTANTE  

 
 

La Stazione appaltante , per agevolare la partecipazione alla gara , ha predisposto il modulo che segue 
contenente tutte le dichiarazioni relative ai requisiti tecnico-economici , organizzativo – finanziari e di 
idoneità morale del concorrente richiesti dalla vigente legislazione  sui contratti pubblici.  
 
 
Si raccomanda ai concorrenti di prestare la massima attenzione nella compilazione del modulo in quanto le 
dichiarazioni in esso contenute vengono rese  in forma di autocertificazione o di dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà la cui  l’eventuale non veridicità è gravemente sanzionata sul piano amministrativo e penale. 
 
Le dichiarazioni devono essere rese dal legale rappresentante dell’impresa e , per quanto concerne i requisiti 
di idoneità morale ( assenza di procedure fallimentari pendenti o dichiarate , di procedimenti penali pendenti 
o di condanne penali pregresse nonché provvedimenti assimilati )  da tutti i soggetti obbligati a renderle ai 
sensi dell’art. 38 decreto legislativo 163/2006.  
 
Ciò per garantire la veridicità di dichiarazioni inerenti dati personali ed in particolare l’esistenza di 
provvedimenti definitivi del giudice penale  ( sentenze patteggiate e condanne con beneficio della non 
menzione ) non risultanti dal certificato penale rilasciato ad istanza di  privati. 
 
Porlezza, 29 Giugno 2010 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Ruffilli dr.Massimo 
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ALLEGATO A  
 
 
 

 AFFITTO DI AZIENDA DEL BAR-CAFFETTERIA DI PROPRIETA’ COMUNALE SITO NEL 
CHIOSCO POSIZIONATO PRESSO L’ATTRACCO DEI BATTELLI SUL LUNGO LAGO PER UN 
PERIODO DI ANNI TRE E MESI CINQUE, CON FACOLTA’ DI RINNOVO PER ANNI QUATTRO. 
 
 
Il sottoscritto ______________________________________________ nato  il ________________  
 
a ____________________________ e residente a  ______________________________________ 
 
Via ________________________________________________    titolare – legale rappresentante 
 
della ditta _______________________________________________________________________  
 
con sede legale  in________________________________________________________________ 
 
via ____________________________________________________________Prov.____________  
 
Sede Operativa in _________________________Via _________________ Prov. ______________ 
 
numero di telefono _______________________ numero FAX ___________________________ 
CANALI PREFERENZIALI DI COMUNCAZIONE – E-MAIL ______________________ 
N. FAX _______________________ PER RICEVERE LE COMUNICAZIONI SPECIFICHE 
RIGUARDANTI L’ESITO DELLA GARA ED EVENTUALI ALTRE COMUNICAZIONI.  
 
cod. fis. ___________________________ part. IVA_____________________________________ 
I.N.A.I.L.  – codice ditta  ________________________    N. PAT. _________________________ 
Sede competente: __________________________ 
I.N.P.S. matricola azienda  _____________________; sede competente _____________________ 
 
DIMENSIONE AZIENDALE : 

� da 0 a 5 dipendenti  
� dal 6 a 15 dipendenti  
� da 16 a 50 dipendenti 
� da 51 a 100 dipendenti 
� oltre  

 
DICHIARA 

 
 

ai sensi  dell’art. 47 D.P.R. 445/2000 e consapevole delle conseguenze penali ed amministrative connesse a 
chiunque rilasci dichiarazioni false e/o mendaci secondo quanto disposto dall’art 76 D.P.R. 445 citato 

 
 

• Di essere in possesso dei requisiti previsti dalla Legge per la somministrazione di alimenti e 
bevande;  
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OPPURE 
• DI individuare un responsabile per la somministrazione avente i requisiti previsti dalla Legge entro 

30 giorni dall’aggiudicazione e comunque non oltre la data di inizio dell’attività 
• di essersi recato nei luoghi ove il servizio dovrà essere svolto e di aver preso visione delle condizioni 

particolari di svolgimento dello stesso, di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver 
influito sulla determinazione dell’offerta nonchè delle condizioni contrattuali che possono parimenti 
influire sull’esecuzione del contratto; 

• aver preso visione di tutti i documenti relativi alla procedura attivata ed al successivo contratto di 
affitto di azienda, senza condizione o riserva alcuna, tutte le condizioni, prescrizioni e modalità 
contenute nel Bando e nello schema di contratto, con particolare riferimento agli artt.2-3-4-5-7-12-
13-15-18-21, impegnandosi a rispettarli per tutto quanto in essi contenuto; 

• di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e se di Cooperative anche verso i Soci 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli 
accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta, alla categoria e nella località in 
cui si svolgono i lavori ed a rispettare le norme di procedure previste dalla legge 19.03.1990 n. 55; 

 
• di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. n. 383 del 18.10.2001 
OPPURE 
• di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. n. 383 del 2001, ma che il periodo di 

emersione si è concluso; 
• Si impegna ad accettare la consegna della struttura sotto le riserve di legge, nelle more della stipula 

del contratto; 
 
 
Relativamente agli obblighi ex Legge 12 marzo 1999 n. 68 Circolare n. 4/2000 del Ministero dei Lavoro e 
della Previdenza Sociale Direzione Generale per l’impiego,  dichiara quanto segue:  
 

€ di  essere soggetta alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex Legge 12 
        marzo 1999 n. 68 Circolare n. 4/2000 del Ministero dei Lavoro e della Previdenza Sociale 
        Direzione Generale per l’impiego e di essere in regola con la relativa normativa;  
 

����      di non essere soggetta alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex Legge 12 marzo 
1999 n. 68  e Circolare n. 4/2000 del Ministero dei Lavoro e della Previdenza Sociale Direzione 
Generale per l’impiego in quanto impresa rientrante nella fascia occupazionale tra 15 e 35 dipendenti 
che non ha effettuato nuove assunzioni a partire dal 18 gennaio  2000;  

 

����      - di essere  esclusa dall’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, in 
quanto impresa con meno di 15 dipendenti; 

 
 
 

DICHIARAZIONE SULLA MORALITA’ PROFESSIONALE  
DA SOTTOSCRIVERSI A CURA DI CIASCUNO DEI SOGGETTI INDIVIDUATI DALL’ART. 38 DEL 

CODICE DEI CONTRATTI 
 
 
 

il sottoscritto Sig. ________________________________________________________ 
 nato a_____________________________________il ___________________________ 
e residente a_____________________________________________________________,  
ai sensi  dell’art. 47 D.P.R. 445/2000 e consapevole delle conseguenze penali ed amministrative connesse a 
chiunque rilasci dichiarazioni false e/o mendaci secondo quanto disposto dall’art 76 D.P.R. 445 citato, 
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⁪ nella qualità di Titolare di Impresa individuale;  
⁪ nella qualità di Direttore Tecnico di Impresa individuale ;  
⁪ nella qualità di Socio di Società in nome collettivo;  
⁪ nella qualità di Direttore Tecnico di Società in nome collettivo;  
⁪ nella qualità di Socio Accomandatario di Società in accomandita semplice ;  
⁪ nella qualità di Direttore Tecnico di Società in accomandita semplice; 
⁪ nella qualità di amministratore munito di poteri di  rappresentanza di Società di capitali; 
⁪ nella qualità di Direttore tecnico di Società di capitali; 
 

DICHIARA 
 

L’INESISTENZA DI TUTTE LE SITUAZIONI ELENCATE  ALL’  ART. 38 D.L.gs. 163/2006 e 
s.m.ed i. 
 
E SPECIFICATAMENTE DICHIARA AI SENSI DELL’ART. 47 D EL D.P.R 445/2000: 
 
–  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e dichiara, altresì, 
l’inesistenza  di un procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni.  
Il Dichiarante ( firma leggibile) ___________________________________________ 
 
 
- che non è a suo carico pendente (la pendenza comporta l’esclusione automatica) procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 
o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge n. 575/1965 (applicazione di misure di 
prevenzione personale ai sensi della normativa relativa alle persone pericolose per la sicurezza pubblica, 
ovvero ai sensi delle disposizioni contro la mafia o a tutela dell’ordine pubblico):  
Il Dichiarante (Timbro o firma leggibile) ___________________________________________ 
 
–  di non nella condizione di cui alla lett. m) ter dell’ art. 38 D.L.gs. 163/2006   
Il Dichiarante ( firma leggibile) ___________________________________________ 
 
 
N.B. SI PRECISA CHE, NEL CASO,  LA BARRATURA COMPLETA DELLA SEGUENTE 
DICHIARAZIONE E’ DA INTENDERSI COME BARRATURA DELLA VOCE “NULLA”. 
 
- che dal certificato dei carichi pendenti risulta a suo  carico  : 
 

����     nulla; 

����     ovvero il seguente procedimento: ________________________________________________ 
  ______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
in relazione al seguente reato:  ______________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
Il Dichiarante ( firma leggibile) _____________________________________________________ 
 
 
 
N.B. 1.  AI FINI DELLA COMPLETEZZA E VERIDICITA’ DELLA  SEGUENTE DICHIARAZIONE 
VANNO RIPORTATE IN OGNI CASO TUTTE LE SENTENZE E/O I PROVVEDIMENTI 
PRONUNCIATI IN SEDE PENALE – PENA LE CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE E PENALI 
DERIVANTI  DALLE FALSE E/OMESSE DICHIARAZIONI PRESENTATE . 
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N.B. 2. SI PRECISA CHE LA BARRATURA COMPLETA DELLA SEGUENTE DICHIARAZIONI E’ 
DA INTENDERSI COME BARRATURA DELLA VOCE “NULLA”. 
 
 
- che dal certificato del Casellario Giudiziale risulta a suo  carico:  

 
����  nulla 
ovvero  
����   la seguente sentenza di condanna  
___________________________________________________________________________ 

        ___________________________________________________________________________ 
per il  reato di : _______________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 
alla pena di : _________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 

Il Dichiarante (firma leggibile) ______________________________________________________ 
 
 

 
N.B. 1.  AI FINI DELLA COMPLETEZZA E VERIDICITA’ DELLA  SEGUENTE DICHIARAZIONE 
DA RENDERSI AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R 445/2000 QUALI DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE DEL FATTO DI NOTORIETA’ CIRCA L’ESISTENZA DI  SENTENZE E/ O 
PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE PENALE NON RISULTANTI DAL  CERTIFICATO DEL 
CASELLARIO GIUDIZIALE  - VANNO RIPORTATE IN OGNI CASO TUTTE LE SENTENZE E/O 
I PROVVEDIMENTI PRONUNCIATI IN SEDE PENALE - PENA LE CONSEGUENZE 
AMMINISTRATIVE E PENALI DERIVANTI DALLE FALSE E/OMESSE DICHIARAZIONI 
PRESENTATE. 

 
N.B. 2. SI PRECISA CHE LA BARRATURA COMPLETA DELLA SEGUENTE DICHIARAZIONE 
SENZA COMPILARLA EQUIVALE A DICHIARARE “NON SONO STATE PRONUNCIATE SENTENZE 
….” 

 
 

- che sono stati pronunciati a suo carico   i seguenti provvedimenti di condanna NON RISULTANTI 
DAL CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIALE RILASCIATO A RICHIESTA DI PRIVATI  

(barrare la casella che interessa) 
 
����    sentenza di condanna, con il beneficio della non menzione nel certificato del Casellario giudiziale ai sensi 
dell’art. 175 del codice penale; 
����  sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti, così detta “sentenza patteggiata” ex art. 444 del 

codice di procedura penale;  
����  decreto penale di condanna, divenuto irrevocabile; 

per il  reato di : _______________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 
alla pena di : _________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 

 
Il Dichiarante (firma leggibile) ______________________________________________________ 

 
 
 

La parte che segue può essere compilata dal solo legale rappresentante  
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Il sottoscritto Legale rappresentante dichiara, altresì, che per quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. c) 
del D.L.gs. 163/2006,  nel triennio antecedente la data di invio della presente lettera invito sono cessati 
dalle cariche sopraindicate i seguenti soggetti: (indicare nome – cognome data e luogo di nascita – eventuale 
residenza e carica ricoperta nell’impresa) 
 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il _________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 

 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il _________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il _________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il _________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
 
 
�  - a carico dei quali,  per quanto risulta al dichiarante, non sussistono le situazioni previste dall’art. 38, 
comma 1,  lett. c) e cioè sentenze di condanna passate in giudicato, decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, ovvero sentenza  di applicazione della pena su richiesta  ai sensi dell’art. 444 codice di 
procedura penale; 
 
 
�  - a carico dei quali, per quanto risulta al dichiarante, è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza  di applicazione della pena su 
richiesta  ai sensi dell’art. 444 codice di procedura penale, per i seguenti reati: 
 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il _________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
 
reato/i :_________________________________________________________________________ 

 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il _________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
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reato/i:_________________________________________________________________________ 
 
 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il _________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
 
reato/i:_________________________________________________________________________ 
 
 
Al fine di quanto previsto dall’art. 38 del D.L.gs. 163/2006 comma 1 lett. c) il sottoscritto dichiara 
altresì che sono state adottati i seguenti atti o misure per la completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata (restando  salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e 
dell’art. 445 comma 2, del codice di procedura penale).: 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il _________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
 
reato/i:_________________________________________________________________________ 
 
atto o misura adottata dall’impresa __________________________________________________ 

 
 

Sig.______________________ nato a _____________ il ________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
 
reato/i:_________________________________________________________________________ 
 
atto o misura adottata dall’impresa ___________________________________________________ 
 
 
Sig.______________________ nato a _____________ il _________________________________ 
 
residente a______________________________________________________________________ 
 
carica  ricoperta _________________________________________________________________ 
 
reato/i:_________________________________________________________________________ 
 
atto o misura adottata dall’impresa ___________________________________________________ 
 
 
– di NON aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990 n. 
55; 
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- di NON aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavori, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
 
- di NON aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione 
appaltante e dalla stessa così valutati secondo quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. f) D.L.gs. 163/2006; 
 
- di NON aver commesso errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte di codesta stazione appaltante secondo quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. f) 
D.L.gs. 163/2006; 
 
- di NON aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli    obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui si è stabiliti); 
 
- che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara NON  sono state rese false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara,  e 
per l’affidamento dei subappalti,  risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
- che NON hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;- 
- che nei propri confronti NON  è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del 
Dlgs n. 231 dell’8.06.2001 come modificato e integrato dall’art. 9 della Legge n. 123 del 3.08.2007, o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.  
- che nei propri  confronti NON è stato irrogato provvedimento di sospensione del cantiere e conseguente 
sanzione dell’interdizione a  contrattare ed a partecipare alle gare pubbliche,  ai sensi dell’art. 14 del D.lgs n. 
81 del 9 aprile 2008; 
 
Ai sensi dell’art. 38 comma 2 del D.lgs 163/2006 e smi  dichiara altresì  
 

o di NON trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto,con nessun partecipante alla medesima procedura; 

 
ovvero 
 

o di trovarsi in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con l’impresa (indicare la 
ragione sociale del concorrente con cui esiste la situazione di 
controllo)__________________________________________, ma di aver formulato 
autonomamente l’offerta.  

 
(In tale ultimo caso produrre tutti i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo  non ha influito 
sulla formulazione dell’offerta in un busta chiusa) 
 
 
DICHIARA DI ESSERE IN POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI D’ORDINE GENERALE  di 
cui all’art. 17 del D.P.R. n. 34 del 25 gennaio 2000: 
 
 
a) cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione europea, ovvero residenza in 

Italia per gli stranieri imprenditori ed amministra tori di società commerciali legalmente 
costituite, se appartengono a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di 
cittadini italiani; 

 
b) assenza di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
 

DICHIARA INOLTRE 
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• che dal CERTIFICATO DI ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE – SEZIONE 
ORDINARIA presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
_______________________________  risulta quanto segue: 

 
a) PER LE SOCIETA’ 
 
GENERALITA’ DELL’IMPRESA __________________________________________________ 
 
numero di iscrizione __________________ tribunale di __________________________________ 
 
del registro delle Imprese di ______________  data iscrizione _____________________________ 
iscritta nella sezione ORDINARIA __________________________________________________ 
già  iscritta al Registro delle Ditte con il numero  _______________________________________    
denominazione __________________________________________________________________ 
cod. fis. _________________   forma giuridica _________________________________________ 
sede ________________________  data di fondazione ___________________________________ 
costituita con atto _________________capitale sociale €_________________________________ 
durata della società _______________________ data termine _____________________________ 
oggetto sociale __________________________________________________________________ 
 ORGANI SOCIALI IN  CARICA __________________________________________________  
POTERI DI STATUTO ___________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________  
RAPPRESENTANTE LEGALE:  ___________________________________________________ 
Codice fiscale: ____________________________________NOMINATO IL : _______________  
TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE : _________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
ATTIVITA’ DELL’IMPRESA _____________________________________________________ 
Sedi secondarie e unità locali ______________________________________________________  
b) PER LE IMPRESE SINGOLE O ARTIGIANE 
 
GENERALITA’ DELL’IMPRESA __________________________________________________ 
 
numero di annotazione ________________  di _________________________________________ 
 
del registro delle Imprese di ____ ________________data annotazione _____________________ 
Annotata nella sezione speciale ARTIGIANI con il numero Albo Artigiani  __________________ 
già  iscritta al Registro delle Ditte con il numero  ___________ ditta  _______________________ 
_______________________________________________________________________________ 
cod. fis. ___________________    forma giuridica ______________________________________ 
sede __________________________________________________________________________  
Titolare nominato il ________________ sig. _______________________________________  
nato  a ______________________ il _________________ cod. fis. ________________________ 
RAPPRESENTANTE LEGALE:  ___________________________________________________ 
Codice fiscale: ____________________________________ nominato il  : _______________  
Data inizio attività dell’impresa ___________________  Attività esercitata nella sede legale di  
 
OPPURE 
Di impegnarsi ad iscriversi alla Camera di Commercio competente, entra quindici giorni dall’aggiudicazione 
e comunque entro il termine stabilito dall’Ente per la sottoscrizione del contratto  la dichiarazione di delle 
cause ostative di cui all’art. 10 della L. 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni 
(antimafia); 
 
Data       Firma 
 
___________________     _________________________ 
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N.B. SI PRECISA CHE LA PRESENTE DICHIARAZIONE, PER LA PARTE RELATIVA ALLE 
CONDANNE PENALI RIPORTATE DEVE ESSERE SEGNATAMENTE COMPILATA E 
SOTTOSCRITTA A CURA DEL DIRETTO INTERESSATO , SOGGETTO TITOLARE, 
DIRETTORE TECNICO, SOCIO E AMMINISTRATORE IN AGGIUN TA ALLA 
SOTTOSCRIZIONE DEL SOGGETTO CHE PRESENTA LA DOMANDA  DI PARTECIPAZIONE. 
 
Il sottoscritto _________________________________________________ preso atto di quanto disposto dal 
D.lgs n. 196 del 30.06.2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) e visto l’ art. 23, dello stesso, 
con la sottoscrizione della presente, esprime liberamente il proprio consenso al trattamento dei dati in Vostro  
possesso per le finalità inerenti le attività contrattuali e tutti gli adempimenti connessi. 
 
SI ALLEGA FOTOCOPIA DOCUMENTO D’IDENTITA’ DI TUTTI I SOGGETTI DICHIARANTI  
 

AVVISO IMPORTANTE 
 

COMUNICAZIONE INERENTE LA PROCEDURA DI CONTROLLO CH E VERRA’  
EFFETTUATA SULLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE PRESENTA TE DALLE IMPRESE 
OFFERENTI –  
 
Il presente avviso ha gli effetti, per tutti gli offerenti, della comunicazione di avvio al procedimento di 
cui all’art. 7 della Legge 241/90. 
 
L’Amministrazione appaltante, visti l’art. 71 e ss. D.P.R. 445/2000 e gli artt. 38 comma 3 e dell’art. 48 
del D.Lgs. 163/2006, effettuerà idonei controlli sulle dichiarazioni sostitutive di cui sopra. Tale 
procedimento verrà avviato, in ogni caso, per l’impresa aggiudicataria e l’impresa che segue in 
graduatoria. 
 
Nel caso di dichiarazioni risultate mendaci,  in relazione ai contenuti della presente dichiarazione, non 
sarà considerata  alcuna buona fede in ordine alla falsa dichiarazione presentata, e si darà senz’altro 
corso alla segnalazione del fatto di reato all’Autorita’ Giudiziaria oltre che all’Autorità per la 
Vigilanza. 
 
L’amministrazione appaltante si riserva, altresì, di avviare la procedura di controllo sulle 
dichiarazioni presentate degli offerenti, laddove sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità dei 
contenuti delle stesse. 
  
 


